
AVVISI 

Iniziazione cristiana, gli orari  

 

  Cucciago Senna Comasco 

3a primaria mercoledì 18.00 martedì 16.30 

4a primaria giovedì 16.45 sabato 9.30 

5a primaria giovedì 17.00 giovedì 16.30 

1a secondaria  
(fino alla Cresima)  

mercoledì 16.45 giovedì 16.30 

Cucciago 
 

Domenica 27 settembre: FESTA DELL’ORATORIO. 
Per l’occasione la S. Messa sarà posticipata alle 10.30. 
Si raccomanda di prendere visione del volantino pubblicato sui social me-
dia. 

Senna Comasco 
 

* Giovedì 24 settembre,  
alle ore 16.30, in oratorio: inizio della catechesi per i CRESIMANDI. 
 
* Da lunedì 28 settembre tutte le Ss. Messe feriali saranno celebrate in 
Chiesa parrocchiale e non più in Santuario. 

Centro Culturale Padovese, olio di Aleppo 
 
Il Centro Culturale Luigi Padovese, in collaborazione con l'Unità Pastorale Cuc-
ciago-Senna, propone l'iniziativa solidale "Olio per Aleppo", con Pro Terra 
Sancta e Padre Bahjat Karakach per aiutare le famiglie siriane di Alep-
po. L'invito è di acquistare bottiglie di olio extravergine prodotto da Oleificio 
Andreassi di Poggiofiorito al costo di 15 € a bottiglia. A Cucciago si potranno 
acquistare dopo la S. Messa di sabato 19 in Santuario e dopo le SS. Messe delle 
ore 10.00 e delle ore 18.00 di domenica 20 in parrocchia. 
A Senna C.sco dopo le Ss. Messe di sabato 26 e domenica 27 settembre.   

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica  20 settembre 2026                                    n° 26/2026  

IV domenica dopo il martirio di Giovanni il Precursore 

Carissimi Parrocchiani, pubblichiamo il discorso che l’Arcivescovo ha rivolto alle ca-
techiste e ai catechisti sabato 12 settembre nel quale suggerisce tre trasformazioni. 
 

La PRIMA trasformazione è quella della “strada”. «C’è una strada che va lontano, 
un cammino per separarsi della comunità, per andare via da Gerusalemme, per per-

dersi in un paese attraente e pericoloso. I nostri ragazzi, adole-
scenti, giovani, adulti se ne vanno. Percorrono strade che portano 
lontano, diventano estranei alla comunità cristiana, indifferenti 
nei confronti di Gesù. Ci assedia il sospetto di aver fallito. Non 
siamo riusciti a realizzare l’iniziazione cristiana. Che cosa potreb-
be, allora, accendere un fuoco degli indifferenti, dei dispersi, di 
quelli che erano vicini e sono diventati lontani?». Chiara la rispo-

sta: «è l’incontro con Gesù che spiega le scritture». Da qui il compito affidato ai 
catechisti. «Ospitare l’ardore che suscita Gesù per far risplendere la rivelazione che 
le scritture custodiscono». 
La SECONDA trasformazione riguarda, in realtà, l’intera comunità cristiana e una 
società fatta oggi di «volti tristi».   
«La tristezza fa ammalare il mondo e tanti ne sono contagiati», sottolinea l’Arcive-
scovo. «Vedo volti tristi dappertutto: nelle scuole, negli uffici, sulla metropolitana, 
al supermercato, in autostrada, nel parco comunale. Che cosa potrebbe trasformare 
il volto triste in un volto lieto? Quale ardore potrebbe purificare il mondo e bruciar-
ne l’infelicità?». Anche in questo caso c’è un’unica una possibilità. Solo incontrare 
«Gesù vivo, vincitore della morte, presenza amica e attenta può vincere l’infelicità 
dei discepoli. Il sospetto che Gesù sia una delusione è la radice di ogni tristezza; la 
rivelazione che Gesù ha compiuto le promesse ed è presente, trasforma la tristezza 
nella gioia di Pasqua». 
INFINE, un cambiamento nei discorsi che, 2000 anni fa nel dialogo dei due disce-
poli e anche oggi, sono segnati dai toni deprimenti del lamento, dello scoraggia-
mento, dell’amarezza. La gente parla per elencare problemi, per lamentarsi di tutto, 
per mormorare di tutti. Che cosa potrebbe trasformare le parole tristi, grigie, scorag-
gianti? Quale ardore potrebbe accendere il desiderio di dire parole nuove e liete? 
Gesù si avvicina ai discepoli tristi e li ascolta: accoglie le loro parole sbagliate, rac-
coglie la loro desolazione, li ascolta. Gesù si avvicina e li introduce nella luce della 
Pasqua. 
I catechisti sanno imparare a dire l’esperienza dell’incontro con Gesù, dell’accen-
dersi della gioia allo spezzare del pane? I catechisti portano una buona notizia che 
aiuta anche gli altri a riconoscere la verità bella della vita e a proclamarla con fran-
chezza?». 
«Tre trasformazioni – conclude l’Arcivescovo –, ma il principio è uno solo: l’incon-
tro con Gesù». 



Dalle 15.00 alle 17.30 Confessioni 


